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a mia mamma Clotilde Colesanti  
e a tutte le mamme straordinarie dei miei allievi, 
che ci accompagnano ogni giorno della loro vita. 

Grazie da parte nostra.
Siete straordinarie
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Introduzione 

Non è mai facile parlare a i giovani e coinvolgerli. 

Perché spesso la materia di Religione diventa la più scartata e 
la meno interessante. 

Perdendo così le nostre origini, la nostra storia, il senso della 
vita, il senso della bellezza, della scoperta e del leggendario. 

La fede e le radici storiche sono stati dei tramiti per gli artisti 
che hanno raccontato alle future generazioni il nostro passato; 
attraverso le cattedrali, i dipinti e le varie opere. 

Qui la richiesta e il grido forte di riscoprire la bellezza dell’arte 
e della storia, dandone una giusta collocazione e una 
rivalutazione degli artisti. 

Questa diventa la missione ardua di un Docente. 

Soprattutto accompagnando gli alunni della 1H del Liceo 
Cottini in Torino, che trova come pensiero e ispirazione: “l’Arte 
della Maieutica”. 

Facendo si che i ragazzi partoriscono le loro idee, la loro storia 
e il loro vissuto. Stimolandoli alla curiosità della ricerca, 
dell’arte e della storia. 

È stato un contributo fondamentale, la collaborazione dei 
docenti e delle famiglie a cui va il mio ringraziamento, e del 
Dirigente scolastico e del Direttore dell’Ufficio Scuola 
diocesano. 

Posso dire che il frutto di questo lavoro presenta delle 
potenzialità grandi. Non solo dal punto di vista della 
conoscenza, ma anche di collaborazione e amicizia 

Portando un unico risultato. 
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“La capacità che tutto si può fare, basta crederci ed essere 
incoraggiati”. 

Con questo libro, raccontiamo degli aspetti leggendari, 
inserendo una buona dose di fantasia e di contributi personali 
del vissuto dei ragazzi. 

Valorizziamo Il valore della vita, il significato del bene e del 
male che ha origine dalla gelosia e dall’invidia…Ma che non 
dilungo nella spiegazione per lasciare il piacere della lettura. 

A voi lettori, amici, parenti, docenti una buona lettura e a i 
bambini più piccoli, una bellissima avventura per colorare il 
nostro-vostro lavoro. 

Un ultimo augurio giunge a voi allievi della 1H 

Non perdete mai la capacità di Sorridere, 

Di Scoprire, 

Di mettervi in gioco. 

Perché comunque vada, Io Credo in Voi. 

Luciano Lotti 
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C’era una volta tanto tempo fa… il nulla. Solo un 
trono riempiva il nulla e seduto su di esso stava Dio. 
Dio voleva riempire il nulla e così creò la luce e il 
buio, la terra e il mare; tutto era meraviglioso, pieno 
di gioia, allegria, amicizia, amore, gentilezza e tante 
altre cose belle anzi bellissime. 
Dall’universo Dio teneva d’occhio la sua creazione 
per assicurarsi che tutto andasse in modo giusto 
sulla terra fra le creature e fra gli uomini. 
Poi arricchì il cielo di stelle per aiutare gli uomini a 
orientarsi, non poco distante dalla terra creò 
un’isola e molti pianeti. 
Ma quell’isola era la sua preferita. 
Da molti terrestri venne chiamata l’Isola che non 
c’è. Era un luogo fantastico e Dio decise di 
chiamarlo Paradiso. 
Spesso si recava in quel luogo per riposare e 
passeggiare.  
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Il Paradiso era abitato dagli Angeli divisi fra loro in 
nove cori angelici; il coro più importante era 
formato dai sette arcangeli, gli aiutanti di Dio. 
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Il primo, l’arcangelo Michele è detto “la spada di 
Dio”, comandante dell’esercito, il più forte. Portava 
sempre con sé una bellissima spada che Dio aveva 
creato appositamente per lui e che aveva un potere 
straordinario. Era l’angelo più coraggioso 
nell’universo, il più determinato e attento a 
eliminare i cattivi e a sconfiggere tutto il male. 
Come capo dell’esercito il suo pensiero fisso era 
sempre il bene degli altri. 

 

Il secondo, l’arcangelo Gabriele è detto “la parola di 
Dio” o l’annunciatore; faceva sempre dei 
meravigliosi viaggi per portare ai destinatari i suoi 
messaggi. Gli piaceva tanto fare tutto questo perché 
lo faceva sentire importante. Dio gli aveva dato 
questo compito perché era l’angelo più curioso e 
responsabile, ed era anche molto socievole. 

 

Il terzo, l’arcangelo Raffaele è detto “la medicina di 
Dio” perché era il più dolce e prestava molta 
attenzione agli altri. Il suo primo pensiero era 
quello di aiutare le persone sia fisicamente che 
moralmente. Dio gli aveva dato questo compito per 
via della sua incredibile bontà e pazienza.  


